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O non hò più predo , che hoggi potuto fcrub 
re V. S. Uluftriflima delia Relazione delle.» 
Armi dell’ Eccellentiflìmo Sig. Ambafciadò* 
re d’iughikerra, fecondo le replicate indanze, 
ch’ella fi è compiaciuta di farmene , non ha» 
uendo hauutacongionturadi vederle prima 
di qucfto giorno , quando le hanno pottc uu» 
ordine per alzarle . 

Si affienii dunque V.S. Uludrifs. che quede due grand’ Ar- 
mi, delle quali fard maedofamenteadorna la facciata del Pa- 
lazzo qui in Roma dell’Ecccllcmifs.Sig.Contc di Caftclmai- 
ne Ambafciadore Straordinario della bagraRcal Mac iti di 
GIACOMO SECONDO Rè della Gran Bcmgnaalla_* 
SanraScdc Apodolica, corrifpondono per certo, si pei hu» 
grandezza , maedà , bizzarria di difegno , & allegoria moli’ 
oflequioia , e riucrcntc per la Santa Chicla Romana , al ri-, 
manente del magnifico , c Regio preparamento , che fi fi , 
(come ne precorre vna indubitata fama, egià s'incomin- 
eia à vedere ) per la publica , c (bienne Comparla di quella 
grande, e rilcuantiffima Ambafciaria . 

Il Diametro di ciafeheduna di die , hauendalo io latto 
mifuratc, fi eflendc per lo alto trentadue- , cper lo iargq 
Vcmiduc palmi Romani.. : . nti •>< ■•: 

Sono da buono , c diligente pennello dipinte , non àxhia-, 
rofeuro , mi nobilmente corda viuacità de i pròpri! colori 
naturali , eccettuatone quei luoghi , che fi fono potuti iico-« 

E riro, ed ombreggiare d’oro , fenza trafgredire le regole del 
non difegno. 

v E'oriuincnto di qudhc>noa è com’dlcr foglionb per l’or-, 
il ^ . A 2 .dina*/ 
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dinarjp, capricciofo , e vano , mi erudito * cfignifieantej , 

fecondo le perfette regole dell'antico Bla fon , ó arte Araldi- 
ca, cioè di formare le Armi. Auuengachcconingcgnofà, 
cconfidcrata nuouità hanno iui , non folo cfprefio tutto il 
g-md’affarcdi quella confidcrabUiflìma Ambasciata , mi 
anco le Storie principali di quella Monarchia , l’opprclfio- 
nc delle ribellioni, c lo Stato pacifico , e potente delia mede* 
lima al dì d’hoggi : il rutto dimoflrato con grauità , ed in- 
gegno per diucrl'e , c numerofe figure grandi , quali al dop- 
pio del naturale , delle quali V.S. Illultrilfima hauti la bon- 
tà di ascoltarne la Spiegazione in particolare nel modo , che 
l’hò da per me ftcflb ofTcruata , c l'hò intefa da Pcrfona mpl- 
tò informata Sopra di ciò . > " * 

*- Lo Scudo d’entrambi le Armi pofa clcuato in alto Sopra.» 
di vn pezzo di Architettura Scorniciato , che Scruecomc di 
bafe, e foflcgno 5 c quello dcll'Armi del Papa c in oltre fo- 
flcnuto da due Angioli,chc in atto di riuerenza fanno à quel- 
lo ornamento , e P intrecciano con rami di Palma , e di Al- 
loro, alludendo alle prclcnti Vittorie della Chieià : rodando 
in cima coronato riccamente al Solito del Sagro Triregno, e 
Chiaui Pontificie . 

Auanti allo Scudo, come in Vn gran piano terminante i 
foggia di mcnzzolone fi fondo delrArmi, pofano ordinata- 
mente molte , e diuerSe grandi figure , la aifpofirionc , c li- 
gnificato delle quali, fi compiaccia V.S. Illuflrils. di ascolta- 
re quiui appreflo . 

Per quella del Papa . Si vede in mezzo auanti dello Scudo 
lTmagincdclla ChieSa, vcllira riccamente tutta di color bu- 
co , con habito , ed ammanto Reale, Sedente in maellà, folle* 
ncndo con la delira vna Croce VcScouale , c Uà con l'alrrtu» 
mano in atto di riceuere cortcfcmcntc la Gran Bcrtagntu»» 
che eSprclTa viene Sotto la figura della Monarchia , la quale 
regiamente vcllira , c di Corona turrita d’oro arrichita il ca- 
po , circondata le tempia di rami di Quercia, Arbore propi- 
zio , ed in pregio à quella Nazione , inchinata con le ginoc- 
chia Sopra d’vn Regio Cu Scino, ó Guanciatc,in cui pota vno 
Scettro d’oro , cd vn globo , offerisce riucrentemcnte So 
llcffa al la ChieSa , la quale Ili in cortcfe , e gentil politura^ 
pcrriccuerla. ..'1 

Si Scorge alla delira della ChieSa vn’antica Ara, ò Altare, 
e Sopra di efio vn picciolo Tempio , cd il libro del Santo 
Yangclo, ^ . U 


IfZclo Chf iftiano, che affìtte à ouetta grande Offerta, vi»* 
ne cfprefl'o in vn Venerando Vecchio , che vicino alla figu- 
ra della Chiefa fottienc in mano , & inalza vna gran lampa- 
da ardente di fuoco. Mà perche fi veda cfftr’il tutto regola- 
to fecondo la Chriftiana Prudenza ttà frà quella della Chic- 
fate quella della Gran Bertagna collocata la figura della.» 
Prudenza con in mano vna verga à cui ttà il iolico ferpentej 
auuolro , e intrecciato . 

Raffcmbra fimilmènteeffer affittito , e regolato quefto 
grande ed importate Affare dal Valore Regio, che fi cfprime 
nella figura ai Ercole, quale con vna mano offèrifee allo 
Chiefa la Monarchia, con l’altra fottienc in difefa di eflà lo 
Ciaua » e calpcfta con ambi i piedi l’Inuidia profternatn»au- 
uinta le tempia, e la deftra di horribili, e fpauentofi ferpenti. 

I trionfi poi della Chiefa contro Japoterza, ed empietà 
Ottomanna fono viuacemcnrc cfprdfi nella figura di vru 
Turco con diuifèdi Agà , che geme fotto l’Altare , e fotto 
i piedi della tnedefima Chiefa , giacendo fopra vn confuto 
fafeio di Armi , Arco, Scure, Frezze, Scimitarra , Code di 
Cauallo, Vcfsilli, e Bandiere lacerate, e ('confitte,' ed in quel- 
la di vn Muffi, ó Maomettano Sacerdote , con il libro delP 
Alcorano lacero , e guatto, premuro anch’egli dal piè vitto- 
riofo, e trionfante odia Chiefa. Termina l’ornamento di 
quefto piano ,doue potano le fopradettc figure \ r cartello- 
ne di oro di figura ouata foftenuto da due Sfiingi Geroglifi- 
co dell’Arcano de i Regi, e M onarchi,cflendo neheampo di 
detto Cartellone ombreggiata di oro la figura del Teucro » 
che per tale vien dimoftrato dal Ponte S. Angiolo, che fi ve- 
de jui cfpreffò in profpctto di lontananza, lidia l’cftrcmirà 
diqucft’Arraiadornata con frondi d'Alloro perfimbolcg- 
giarc le preferiti Vittorie di Santa Chiefa, al cui oflcquio,ho- 
nore, e grandezza è quefta Regia , e Magnifica Pompa vin- 
camente ordinato . 

L ’Altro Scudo poi delPArmc Regia, chepofa follcuato 
fimilmcnte fopra di vna bafedi Architettura fcornicia- 
ta, egli è non all’Italiana, mà di figura rotonda , eflendo ciò 
cflentialc all’Arme per doucrcflcr circondato dall’ordincj 
della Giartiera, nel quale ordine , ófnfcia torchina ftà à let- 
tre d’oro fcritro il motto Hovjfott qui mal y penft . In vece di 
cfler quello Scudo come quello del Papa retto da i due An- 


gioirgli viene da due diuerfi foftegni follcuato.cioè a delira 
da vn Leone d'oro campite coronato alla Reale, e dalla fin» 
(tra da vn V nicorno d'argento con i crini, e corno d’oro, ed 
ornato il collo d’vna corona da cui pende vna catena ,chej 
lo circonda • il tutto parimente di oro • Sopra l'ordine della 
Ciarliera ftà pollo in macftà vn’Elmo d’oro, e d’argento fot* 
to manto Reale foderato d’Anuellino. L’Elmo è coronarti 
Umilmente di Corona Reale } fopra la quale palla vn Leon- 
cino guardante , utilmente di Cotona iRegia arric- 
chito . 

In quanto al Corpo dell’ Arme già V.S. IUuftriffima sà 
l’Inquartatura di quella per i quattro Regni, Inghilterra-., 
Scoria, Francia , e Irlanda, che fono ciafcbcduna ne i loro 
Campi clprcffe con i lor propri) colori, e metalli . 

Per quello poi che riguarda alle figure, che fanno erudito, 
cfimbolico ornamento à quell’ Arme, ■ 

Siede in mezzo aitanti dello feudo macftofamcntc la Vir- 
tù Heroica del prcfentc Regnante Monarca cfprefla ncl!a_» 
fembianza d’Èrcole lòftenente con la delira la Claua, e cocu 
lafinjftra vna tauoladi colore d'azzurro , orlata , e, ferma-, 
con lettere d’oro, con il motto Regio Dieu, e non droit . 

Si vede alia delira di quella la figura della Monarchia con 
vna Corona d'oro turrita in teda , e nelle mani vno Scettro* 
ed vn globo, nel quale ftà ferino Britanni*, che in detta figu- 
ra vico’ cfprefla. Volendoli con tutto ciò dhnoftrare., come 
perla Virtù Eroica del Rè fi goucrna, e viene eroicamente.» 
difefa quella gran Monarchia. La figura poi di San Giorgio 
Protettore d’Lnghiltcrra , rapprefenta anche in qualche mo- 
do il Regio valore , e l’Amore della Patria cfprclfoiu fieni» 
biantc di vn Soldato tutto armato all’Eroica, còu in petto 
vna Croce rotta d’Inghilterra , e premente con ambe le ma- 
ni vn*hafta, con la quale trafigge le gole d’vn’ Hidra, ch’egli 
calpcfta , la quale Hidra denota la Ribellione ;.ondc le letto 
tette in vece di cflerc di moftruoG Serpenti , fono di fiumano 
fienxbiantc , tutte però, fcomratatrc, e laugudmi.. poiché inò 
ette fi cfprimono molti de’Ribclli Congiurati contro il Mée 
«arca defonto,cd il Regnate, ed in vna di quelle più d’ogn al- 
tra fpaucncofa, che con il piede attualmente preme, ed intui- 
ta , fi raffigura KEmpio infame, e fpergiuro Ribello Oaiu 
grauJe ftro.mcufQ della m adunata Congiura, òcm viene jìt 
uouata più, vcdfc l’anno i’.ignomimola, e mutata jwtAvrfr 
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fendo esporto à ? pubi lei ih fui ti di quella contro di elfo gia- 
llamente irritata Nazione . 

Geme ancora fotto i piedi , e fotto la Ciana di Ercole 1* 
Imaginc del pcrnerfo Ribello CoUedge,tou\mentc profterna- 
to, e feonfitto t dimoftrandolo per tale non pure la vergo- 
gnofa nuditi del dorfo ; mà il Batrigrano di cui egli fu 1* in- 
uentorc, dromento diabolico, che cflendo di vn corto ma- 
nico di icgno, c df vn limile pezzo di piombo incatenato có- 
poflo , li poreua facilmente perefler cosi corto occultare da i 
Ribelli, i quali ne andauanonafcofamcntc armati con dife- 
gno, dopo cftinta per tradimento la Regia dirpe,di vcciderej 
con quello tutti i Cattolici;! pende anco dalla delira diCodui 
vna car^a, in cui ftà fcritto RebcUio 

Fremè perimenti abattuta, ed oppreffa fotto i piedi del!a_» 
Grà Bcrtagnàjó Monarchia nella figura di vn Soldato la Ri- 
bellione di Cromvvcll . Quello fembra , che lì voglia libe- 
rare, e difendere dalla Monarchia, che gli foura fiatando c5 
vna mano librata in aria, c con l’altra facendo gl’vlrimi sfor- 
zi con la fpada : hà quello Soldato, nel cui fcmbiantc la Ri- 
bellione, ò lo ftefl'o Cromvvell li figura , in teda Vn Cimiero 
da cui fuentolano le piume di colore aranciato, diuifadc i 
Ribelli contro Carlo il Primo. 

Nel Cartellone poi ouato.chcèil termine dell’ Armi fodc- 
nuto come l’altrc da due Sfingi, ed ornato d’alloro, dà om- 
breggiato con oro il Tamigi fiume Reale dell’Inghilterra.,. 
Sicome nell’altro vi è il Teucre, per mollrare ncll’vnione di 
quelli gran fiumi Regii, la defiata Pacc,c riunione di quella-» 
Gran Monarchia con la Regia della Fede, c della Religione 
Chridiana. 

Si vede, Monlignore, che il nobile penfiero di quedo Ec- 
ccllentidìmo Ambafciadorc, ò lo fpirito elcuato di chi egli 
ritiene appredo di sè per tali affari dando il moriuo di quell’ 
Armi, hi voluto cfprimcre in efiè nobilmente tutte lej 
Immane vicende, e difauenturc, dalle quali hauendo Dio li- 
berata la Monarchia della Gran Bertagna, l'inuita adeflo per 
la Pietà, c valore del Dominante Monarca al feno amorofo 
della fua Gran Madre la Chiefa, del qual felice iucccdb pud 
edere vn'effìcaciirimo mezzo la prclcnte Ambafccria: Ito 
magnifica, c Regia pompa della quale, pofciache fi farà pu- 
bicamente veduta, verrà da miglior penna che la mia àV.S. 
lllulliiflimai ed à tutto il mondo deferitta; mentre io pre- 

gan- 
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gando la viuacità del Tuo fpirito i voler fupplìre «fo debo« 
lezza del mio picciolo talento , retto 
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